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                            II Settimana del Tempo di Natale
            
      

      Colore liturgico: bianco

      Letture del giorno: Sal..

    

  
    
      ::                 Battesimo del Signore  (Festa)

      Antifona d'Ingresso

                                † Benedetto colui che viene
 nel nome del Signore:
 il Signore nostro Dio è luce per noi.

                            
    

    

  
    Gloria

        Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati dal mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati dal mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.
    

  
    Colletta

                † O Padre, il cui unico Figlio si è manifestato nella nostra carne mortale, concedi a noi, che lo abbiamo conosciuto come vero uomo, di essere interiormente rinnovati a sua immagine. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        
 

        Alleluia.
                

  
    
      
        
          
            Commento alle letture: Dio è amore!

          

        

        
                                Giovanni in questa brano della sua lettera ci offre la più bella, la più vera e consolante definizione di Dio: Dio è Amore! Egli è amore, un amore che previene, che accompagna, che dona, anzi che si dona... E' quanto l'umanità, ferita e umiliata dal peccato, ama poter sperimentare. Perché questa dolce realtà sia accolta come una verità incontrastata, il brano del vangelo ci presenta Gesù nell'esercizio della sua missione di amore. Il Figlio è la manifestazione dell'amore del Padre... Egli si commuove dinanzi a tanta gente che si stringe intorno alla sua persona per ascoltare una parola di fiducia... La vede "come pecore senza pastore". A loro insegna molte cose. Sorge nel cuore il desiderio di sapere che cosa abbia insegnato... Ma possiamo intuirlo... Avrà comunicato la notizia che dona a tutti tanta gioia: Dio vi ama e si prende cura di voi... fino a provvedere non solo il pane della intelligenza e dello spirito, ma anche quello materiale, il pane che sostenta il fisico. Vuole però in questo coinvolgere i suoi discepoli: "Voi stessi date loro da mangiare". E' una missione che gli apostoli e loro successori dovranno esercitare sia mediante l'evangelizzazione sia provvedendo nella carità ai bisogni materiali della gente, ma anche appagando la fame del pane eucaristico. Dietro la benedizione del Signore quei cinque pani si moltiplicano fino a sfamare cinquemila persona. Ne avanzano ben dodici ceste di pezzi. Questa abbondanza di pane ci fa pensare al pane eucaristico che viene preparato dai sacerdoti per tutti coloro che se ne vogliono cibare. E' forse indicativo il metodo di Gesù: Prima, l'insegnamento e poi il nutrimento. Per analogia non si può mangiare il pane eucaristico senza essere istruiti, ignorando il mistero del corpo del Signore. L'Eucaristia va ricevuta nella fede, con l'anima purificata mediante il pentimento e la sincera confessione dei peccati e dopo l'ascolto della Sua Parola.
                            

      

    

  
    
      I Santi del giorno

      
        
          
						
					Battesimo del Signore

           (Festa)
          

          

          MARTIROLOGIO

          Festa del Battesimo di nostro Signore Gesù Cristo, in cui egli mirabilmente è dichiarato Figlio di Dio, l'amato, le acque sono santificate, l'uomo è purificato e tutto il creato esulta.

          DAGLI SCRITTI...

          Dai «Discorsi» di san Gregorio Nazianzeno, vescovo.

						Il battesimo di Gesù
 
 Cristo nel Battesimo si fa luce, entriamo anche noi nel suo splendore; Cristo riceve il battesimo, inabissiamoci con lui per poter con lui salire alla gloria. Giovanni dà il battesimo, Gesù si accosta a lui, forse per santificare colui dal quale viene battezzato nell'acqua, ma anche di certo per seppellire totalmente nelle acque il vecchio uomo. Santifica il Giordano prima di santificare noi e lo santifica per noi. E poiché era spirito e carne santifica nello Spirito e nell'acqua. Il Battista non accetta la richiesta, ma Gesù insiste. Sono io che devo ricevere da te il battesimo (cfr. Mt 3, 14), così dice la lucerna al sole, la voce alla Parola, l'amico allo Sposo, colui che è il più grande tra i nati di donna a colui che è il primogenito di ogni creatura, colui che nel ventre della madre sussultò di gioia a colui che, ancora nascosto nel grembo materno, ricevette la sua adorazione, colui che precorreva e che avrebbe ancora precorso, a colui che era già apparso e sarebbe nuovamente apparso a suo tempo. «Io devo ricevere il battesimo da te» e, aggiungi pure, «in nome tuo». Sapeva infatti che avrebbe ricevuto il battesimo del martirio o che, come Pietro, sarebbe stato lavato non solo ai piedi. Gesù sale dalle acque e porta con sé in alto tutto intero il cosmo. Vede scindersi e aprirsi i cieli, quei cieli che Adamo aveva chiuso per sé e per tutta la sua discendenza, quei cieli preclusi e sbarrati come il paradiso lo era per la spada fiammeggiante. E lo Spirito testimonia la divinità del Cristo: si presenta simbolicamente sopra Colui che gli è del tutto uguale. Una voce proviene dalle profondità dei cieli, da quelle stesse profondità dalle quali proveniva Chi in quel momento riceveva la testimonianza. Lo Spirito appare visibilmente come colomba e, in questo modo, onora anche il corpo divinizzato e quindi Dio. Non va dimenticato che molto tempo prima era stata pure una colomba quella che aveva annunziato la fine del diluvio. Onoriamo dunque in questo giorno il battesimo di Cristo, e celebriamo come è giusto questa festa. Purificatevi totalmente e progredite in questa purezza. Dio di nessuna cosa tanto si rallegra, come della conversione e della salvezza dell'uomo. Per l'uomo, infatti, sono state pronunziate tutte le parole divine e per lui sono stati compiuti i misteri della rivelazione. Tutto è stato fatto perché voi diveniate come altrettanti soli cioè forza vitale per gli altri uomini. Siate luci perfette dinanzi a quella luce immensa. Sarete inondati del suo splendore soprannaturale. Giungerà a voi, limpidissima e diretta, la luce della Trinità, della quale finora non avete ricevuto che un solo raggio, proveniente dal Dio unico, attraverso Cristo Gesù nostro Signore, al quale vadano gloria e potenza nei secoli dei secoli. Amen.(Disc. 39 per il Battesimo del Signore, 14-16. 20; PG 36, 350-351. 354. 358-359).
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